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La V conferemo regionale dei comunisti Una fase decisiva per la piena attuazione dell'ordinamento 

Linee di sviluppo 
iniziative e 

dibattito del 
Pei in Toscana 

la forza del consenso e della partecipazione popola­
re — Largo rinnovamento del comitato regionale 
La relazione di Pasquini — Le conclusioni di Natta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1 

In Toscana, il 15 giugno, il 
PCI ha ottenuto un milione 
170 mila 321 voti (4(5.5', ): i 
suo! iscritti sono 250 nula 372. 
Forte di questo consenso e 
di questa partecipazione po­
polare il nostro partito go­
verna, Insieme al PSr. la re­
gione, 8 delle nove province, 
226 comuni BU 287, esprimen­
do 156 sindaci; è ben radicato 
nel movimento sindacale e as­
sociazionistico. Ma la sua «in­
cidenza sul piano nazionale 
— come ha rilevato il com­
pagno Alessandro Natta, del­
la direzione — non è da ta 
soltanto da questa sua mar­
cata presenza nella realtà to­
scana, bensì dalla sua capaci­
t à di iniziativa e di propo­
sta politica ». 

Per due giorni i delegati 
(250 circa) alla V conferenza 
regionale, svoltasi alla Flog 
di Rifredl e conclusa dal com­
pagno Nat ta al cinema 
« Odeon », hanno discusso i 
problemi politici, economici, 
culturali che s tanno davanti 
al paese ed alla società to­
scana, dando vita ad un di­
batti to ricco ed articolato, che 
sottolinea (lo hanno rilevato 
Andriani nelle conclusioni e 
Luporini) la «ma tu r i t à» del 
partito, del suo quadro diri­
gente ed 1 passi che 11 se­
gretario regionale Alessio 
Pasquini, h a definito la «re­
gionalizzazione » del part i to; 
cioè l'acquisizione di una di­
mensione che superi 1 loca­
lismi ed «elevi a più alti li­
velli di unificazione l'espe­
rienza regionale». La confe­
renza — la pr ima dopo che 1 
comitati regionali sono diven­
ta t i vera e propria istanza 
di parti to — è approdata, in­
fatti, ad un largo rinnova­
mento del comitato regiona­
le. Il compagno Pasquini è 
s tato riconfermato segretario 
regionale. I l compagno ono­
revole Bruno Niccoli è s ta to 
eletto presidente della com­
missione di controllo. 

La conferenza non è s ta ta 
ttn fatto « Interno » : essa si è 
arricchita del contributo au­
tonomo e stimolante delle al­
tare forze politiche (PSI, 
PDUP. PRI , PSDI, Par t i to 
radicale, erano presenti BII-
che delegazioni della DC e 
del PLI»: un segno, anche 
questo, della centrali tà della 
« questione comunista » e del 
carattere specifico che essa 
riveste in Toscana, ove il no­
s t ro part i to si muove su u n a 
linea di grande apertura, che 
fa perno sull 'unità delle sini­
stre. Su questa linea il pre­
sidente della giunta regiono-
le. Lelio Lagorio. ha inteso 
esprimere, come socialista, 
un « giudizio positivo ». 

La crisi politica, economi­
ca e morale che 11 paese s ta 
at traversando, è lo sfondo ge­
nerale entro cui si sono col­
locati gli interventi dei com­
pagni e del rappre­
sentanti delle al t re forze po­
litiche. Concorde il giudizio 
degli uni e degli altri sulla 
«t inadeguatezza » della solu­
zione di governo, sulla gra­
vità della situazione quale ap­
pare anche dalle recenti ri­
velazioni («esse mettono a 
nudo — ha det to Marotti. se­
gretario regionale del P R I — 
la crisi profonda del perso­
nale politico e burocratico ») 
e sulla fase di « transizione » 
In cui 11 paese si trova dopo 
la fine del centro sinistra. 

« P e r uscire da questa crisi 
— ha detto Pasquini nella sua 
relazione — occorre dare al 
paese una nuova direzione po­
litica — è necessario costrui­
re un'alternativa non esclusi­
vamente di schieramento, ma 
di idee e di p ro f an imi . 

Pasquini ha precisato che 
Il problema non cambiereb-
be se il PCI conquistasse In 
Toscana la macgioranza as­
soluta: « L'unità della sini­
s t ra è indispensabile, ma non 
sufficiente a battere le resi­
stenze conservatrici e autori­
tarie ». La real tà toscana non 
si può separare da quella 
del paese: « Illusorio — ha 
det to Andriani — sarebbe 
pensare nelle regioni rosse, co 
me ad Isole di democrazia ». 
Il dibatt i to h a posto l'accen­
to 6Ulla ecelta di fondo del 
nostro partito, ancorata al 
principi del pluralismo e di 
una democrazia di tipo nuovo. 

e II rimescolamento di car­
te — ha det to il segretario 
regionale — in a t to nella DC 
(e il tema è s ta to ripreso 
d a Ventura, segretario di Fi­
renze, Chiti di Pistoia. Mar­
cateci di Lucca e d a molti al­
t r i ) è più profondo di quanto 
1 dat i numerici indicano: non 
sono da sottovalutare la ca­
du ta della presa fanfania-
n a e il successo delle liste 
che si r ichiamano a Zacca­
gnini. Tuttavia, anche all'in­
terno di queste novità. « ap­
paiono ambiguità e debolez­
ze che lasciano aperti varchi 
a tentativi di rivincite e di 
trasformismi. 

La V conferenza ha rinno­
vato la proposta politica di 
operare per portare, per 
quanto aspra e difficile si 
presenti la prospettiva, «tut­
te le forze democratiche, ivi 
compresa la DC, a misurarsi 
su un terreno costruttivo di 
accordi e di convergenze sul 
temi dello sviluppo economico 
e del r innovamento democra­
tico». 

Anche la Toscana, del re­
sto. risente degli effetti del­
la crisi economica La preoccu­
pante novità è data dalla ten­
denza al restringimento del­
la base produttiva. Il « mo­
dello» quale si è venuto con­
figurando in questi anni (cri­
si dell'agricoltura, gonfiamen­

to dei servizi, squilibri ter­
ritoriali », richiere sostanziali 
correzioni. Il peso che in que­
sta direzione spetta alla Re­
gione ed alle autonomie lo­
cali è s tato sottolineato am­
piamente dall'assemblea (DI 
Paco, Andriani. Montemagni, 
Bartolini. Tamburini , vi si 
sono soffermati). Il PCI Indi­
ca cinque punt i : trasforma­
zione dell'agricoltura, uso in­
tegrale delle risorse minera­
rie e zootecniche, sviluppo del 
servizi sociali; riorganizzazio­
ne del settore delle costru­
zioni; sviluppo della ricerca 
scientifica 

Quest'azione di intervento 
sulla realtà toscana (e la de­
lega delle funzioni agli enti 
locali sarà un momento im­
portante) e di «costruzione» 
della regione, richiede nel 
contempo il rilancio del pro­
cesso regionalista sul piano 
nazionale («è sul grande te­
ma della riforma dello Stato 
e della programmazione che 
si pone il problema della cre­
dibilità delle regioni ». ha det­
to la compagna Montemaggi, 
la quale ha pasto l'esigenza 
di andare ad un « pluralismo 
Istituzionale »). 

La regione è s ta ta un ele­
mento dirompente — ha det­
to Nat ta — anche a i fini del­
lo sviluppo del movimento di 
massa. Dalla conferenza è ve­
nuto un esplicito richiamo a 
dare Impulso a questo movi­
mento ed alle lotte delle for­
ze sociali, a cominciare d a 
quelle per una positiva con­
clusione delle vertenze con­
trat tuali , che sono la condi­
zione per una diversa politica 
economica e sociale. 

Marcello Lazzerini 

A che punto è la legge 
sui poteri alle Regioni 

Il 15 marzo prende il via la consultazione sugli schemi preparati dal governo - L'ampio ventaglio delle 
nuove competenze - Battere le resistenze conservatrici - Riunione di dirigenti regionali comunisti 

Bologna: giovani in corteo per il lavoro 
I giovani aderenti alla FCCI, alla FGSI e alla Gioventù aclista della 

tona Industriale Santa Viola - Borgo Panigale di Bologna hanno dato 
vita ad una significativa manifestazione unitaria per rivendicare concrete 
misure a sostegno dell'occupazione e per il rilancio delle basi pro­
duttive. Un lungo corteo che ha preso il via dal piazzale antistante 
l'ospedale Maggiore, percorsa la via Emilia ponente è quindi confluito 
al cinema Vittoria. Nel corso della manilestazione è stata sottolineata 
la necessitai di legare strettamente la lotta per l'occupazione piena 
(5 mila giovani bolognesi In possesso di titolo di studio sono tuttora 
In cerca di primo impiego) a quella per la riforma della scuola. 
NELLA FOTO: uno scorcio del corteo dei giovani. 

Legge 22 luglio 1975 nu­
mero 382: a che punto siamo 
con la sua situazione? Posta 
in questi termini freddi e bu­
rocratici, la domanda suona 
astrusa e forse anche un po' 
ostile all'orecchio dei più; ben 
diverso può essere invece l'in­
teresse se si precisa che la 
legge in questione riguarda 
problemi decisivi dell'assetto 
istituzionale del nostro paese: 
l 'attuazione piena dell'ordina­
mento regionale, il trasferi­
mento di funzioni e compe­
tenze tuttora esercitate dal 
potere centrale alle Regioni 
(e quindi alle Province e ai 
Comuni) in una parola le for­
me e gli s t rumenti attraver­
so t ' i i l ^ realizzare un diver­
so modo di essere dello Sta­
to repubblicano che la Costi­
tuzione vuole fondato sulle 
autonomie. 

Dalla legge n. 382 il gover­
no ha ricevuto una delega ad 
emanare norme per il com­
pletamento dei poteri regio­
nali. ampliando il ventaglio 
delle competenze in applica­
zione dell'articolo 117 della 
Costituzione e al tempo stes­
so correggendo gli indirizzi 
— spesso gravemente limita­
tivi e mortificanti — già con­
tenuti nei decreti delegati che 
in tale materia furono ema­
nati nel 1972. 

Vi sono scadenze precise: 
entro il 15 febbraio la com­
missione di esperti apposita­
mente costituita (commissio­
ne Giannini) avrebbe dovuto 
presentare al governo gli ela­
borati idi massima relativi al 
riordinamento e al trasferi­
mento delle competenze: en­
tro il 15 marzo il governo 
dovrà provvedere alla pubbli­
cazione degli elaborati, sotto 

Alla Conferenza regionale per l'occupazione femminile 

Dalle donne sarde la richiesta 
di lavoro e di strutture civili 

L'iniziativa promossa dalla Regione e dalla Federazione sindacale unitaria - Straordinaria parteci­
pazione da tutta l'isola e ampio confronto di opinioni - La drammatica realtà della disoccupazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Una straordinaria parteci­
pazione di donne, provenienti 
da tut t i i centri dell'isola. 
ha segnato il successo della 
Conferenza regionale per la 
occupazione femminile, dimo­
strando ancora una volta co­
me siano cambiati 1 tempi 

Tesseramento PCI 

26 Federazioni 
hanno superato 

gli iscritti 
dell'anno scorso 
Gli iscritti al partito sono 

già 1.616.650 (pari al 93.4 
per cento del 1975) . Rispetto 
alla stessa data dell'enno scor­
so gli iscritti «ono 71.174 in 
più. 

Più alto è anche i l numero 
dei reclutati (117.594 r. spet­
to a 105 942 dell'anno scorsoi 
e delle compagne (360.380 r i ­
spetto a 336 773) . 

Già 26 Federazioni hanno su­
perato gli iscritti dell'anno scor­
so. Essi sono- Alessandra. Biel­
la. Cuneo, Novara. Torino. Ver-
ban a. L j Spezia. Crema. Man­
tova. Pavia. Varese. Belluno. Ve­
nezia. Verona. Ferrara. Imola. 
Modena. Reggio Emilia. Massa 
Carrara. Macerata. Campobasso. 
Iscrn a. Bene,-erito. Taranto. 
Crotone e Capo d'Orlando. 

In Sardegna. Nel salone dei 
congressi della fiera campio­
naria di Cagliari si sono sus­
seguiti oltre 50 interventi di 
operaie, braccianti, contadi­
ne, impiegate, insegnanti, stu­
dentesse, sindacaliste e diri­
genti di parti to. 

« La questione femminile 
non è parte a se s tante , ma 
è profondamente intrecciata 
con quella della società sar­
da. meridionale e nazionale: 
perciò questa conferenza ha 
un senso ed un valore che 
vanno al di là della vostra 
isola», ha sottolineato la com­
pagna Licia Perelli. interve­
nendo a nome della direzio­
ne del PCI. La rivendicazio­
ne di un piano organico di 
assetti civili. In richiesta di 
fabbriche manifatturiere che 
consolidino il tessuto produtti­
vo e l'occupazione nel Mez­
zogiorno. non sono beni esclu­
sivi delle donne, ma costitui­
scono la base della proposta 
e della lotta dell'intero mo­
vimento democratico nazio­
nale. 

II fatto nuovo è rappresen­
ta to dal consenso cosi am­
pio at torno ad una ini?iati\a, 
promossa dalla Regione Sar­
da e dalla federazione unita­
ria CGILCISLrUIL. che ha vi­
sto insieme tut te le forze au­
tonomistiche. comuniste, so­
cialiste. cattoliche e laiche. 
Qualche anno fa sarebbe stato 
impensabile !« partecipazione 
delle donne de! CIS fianco a 
fianco con le donne dell'UDI 
e con le ragazze della con­

testazione. 
Negli interventi, da quel­

lo della comunista Mariangela 
Noli di Orgosolo a quello del­
la democristiana Margherita 
Sanna di Nuoro, si coglievano 
molti punti comuni e lo sfor­
zo reale per capire i proble­
mi delle donne di oegi. non 
diverso da quello che emer­
geva — al di là delle asprez­
ze verbali — in alcuni inter­
venti dei collettivi femministi. 

Oggi esiste in Sardegna la 
speranza e la certezza di un 
nuovo processo di rinascita. 
Le donne devono trovare il 
loro posto nel movimento di 
lotta dei lavoratori sardi che 
rivendica una diversa gestio­
ne della legge 268- La piaga 

I della disoccupazione femmi­
nile è spaventosa: 742 mila 
donne vivono nell'isola, ma 
appena 82 mila hanno un la­
voro (5.6 dei residenti) ed 
è largamente precario; t ra 
le donne permane il tasso più 
alto di analfabetismo e quel­
lo più basso di titoli di stu­
dio. Ancora le donne sono le 
prime vittime della crisi eco-

; nomica: at tualmente in Sar­
degna — ha denunciato il se­
gretario regionale delia fede­
razione sindacale unitaria. 
compagno Giorgio Marciotta — 
su duemila lavoratori che ri­
s c h i n o il licenziamento, mil­
le sono donne. 

L'unità si deve e si può 
trovare, quindi, a t torno alla 
rivendicazione primaria de'. 

I lavoro, che è ti primo passo 
i per una vera liberazione del­

la donna. Non riconoscere o 
mortificare la tensione unita­
ria che ha caratterizzato i 
due giorni di dibattito, signifi­
cherebbe accettare la logica 
della rissa e della contrappo­
sizione frontale, come era nei 
programmi di alcuni esponen­
ti politici della DC (di orien­
tamento diverso si sono di­
mostrate molte dirigenti de­
mocristiane. le giovani so­
pra t tu t to) . E significherebbe 
far tornare indietro non solo 
le donne, ma tutto il movi­
mento popolare. Si t rat ta in­
vece di consolidare l'uni­
tà. accogliendo i suggerimen­
ti che dalla Conferenza sono 
venuti, ripresi infine dal ca­
pogruppo comunista all'as­
semblea sarda, compagno An­
drea Raggio, e dall'assessore 
alla programmazione Pietro 
Soddu (DC). 

Giustamente è stato riaf­
fermato che la Conferenza 
rappresenta una tappa del più 
vasto disegno di organizza­
zione del movimento femmi­
nile. per impegnare la Regio­
ne. i sindacati, gli enti locali 
e i partiti democratici. In 
questo quadro l'ipotesi di una 
consulta non come espressio­
ne di vertice, ma come sin­
tesi della autonoma organiz­
zazione a livello di compren­
sorio. può essere s trumento 
per dare continuità alla lotta 
di rinascita e perciò di eman­
cipazione vera della donna 
sarda. 

Giuseppe Podda 

Iniziativa del gruppo di Presenza culturale 

Gli intellettuali cattolici a convegno 
discutono sui rapporti con i comunisti 

I problemi, le contraddizio­
ni. i propositi che animano 
oggi il dibattito sulla crisi del 
mondo cattolico sono stati al 
centro di un convegno tenu­
tosi a Roma per iniziativa del 
Gruppo di Presenza cu'.tura-
e su! tema «.Cattol.ci italiani. 

impegno culturale e presenza 
politica )>. li convegno, che ha 
assunto un particolare signifi­
cato in vista del congresso 
della DC. è s ta to aperto da 
una relazione del rettore del­
l'Università cattolica, profes­
sor Giuseppe Lazzati. Egli ha 
messo in evidenza i ritar­
di della cultura cattolica e 
dell'azione politica dei catto­
lici nell'affermare nella no­
stra società valori come la lai 
cita dello Stato, la giustizia 
attraverso s t rut ture capaci di 
promozione sociale, la pace 
come impegno per favorire la 
cooperazione e lo sviluppo. 

Quasi tutti gii intervenuti 
si sono trovati d'accordo sul­
la necessità di una nuova pre­
senza politica dei cristiani, ri­
spetto al modo con cui la DC 

ha Inteso finora rappresenta­
re le aspirazioni dei cattolici. 
Diverso è stato invece il mo­
do di intendere il cambiamen­
to e ;1 modo d- affrontare 
la « questione comunista -> la 
quale ha dom.nato zi* inter­
venti e la tavola rotonda che 
ha chiuso il convegno. 

Per Lazzati. Scoppola, pa­
dre Sorge, direttore di Cite­
rà Cattolica, la * nfondazio-
ne >> della DC si presenta og­
gi come una via obbligata per 
contenere la « diaspora >•. dei 
cattolici ossia la scelta di 
questi ultimi di altre colloca­
zioni politiche fra cui quella 
di militare in partiti di ispira­
zione marxista. In questa stes­
sa prospettiva si sono collo­
cati Gerardo Bianco, Ardigò 
D'Onofrio, e Leopoldo Elia 
11 quale in particolare ha la­
mentato che. nel campo delle 
lotte civili, «molte bandiere 
cadute nel fango sottostate ri­
prese e valorizzate da al­
tri ». Scoppola è stato molto 
esplicito: «L'esito del refe­
rendum sul divorzio, che si 

poteva evitare, dovrebbe ave­
re eliminato per sempre l'il­
lusione del ritorno ad un bloc­
co moderato . Ed ha affer­
mato, pur se i suoi temi non 
sono stati ripresi da altri , che 
la DC dovrebbe dare prova 
del suo cambiamento confron­
tandosi in modo cost rut tno 
con problemi come l'aborto, il 
Concordato, il rapporto cor. il 
PCI. 

Rilevando che l'aborto è una 
questione diversa dal divor­
zio (egli ha r.cordato la sua 
adesione ai «cattolici del 
no »). tuttavia i cattolici — ha 
sostenuto Scoppola — non pos­
sono sostenere la permanenza 
di norme del codice Rocco. 
La proposta La Vaile per una 
soluzione parlamentare del 
problema ha incontrato l'ade­
sione sia di Scoppola che di 
Gozzinl. Quanto al Concorda­
to. Scoppola ha rilevato che 
esso va rivisto radicalmente. 

Sul problema dei rapporti 
tra cattolici e PCI, Mario Goz-
zini. uno del protagonisti del 
* dialogo alla prova » degli an­

ni sensar.ti. dopo avere espres­
so vivo apprezzamento per 
'."intervento del compagno 
Berlinguer a', con r r e^o de'. 
PCUS. Gozr.n. ha detto che 
è tempo d: far cadere le con-
trappos.zicni frontali fra co­
munisti e cattolici co ha af. 
fermato ohe anzi una T o->'-
loboraz or.e > può r^-ero .-li­
molante per entrambi 

II teologo Italo Mancini, che 
si è distinto in questi ultimi 
anni per le sue ricerche sul 
marxismo, si è mostrato as­
sai critico nei confronti di 
quanti , riproponendo sotto al­
tra veste l'impegno politico 
dei cattolici, favoriscono in so­
stanza il rinascere di un neo 
integralismo nel quale egli fa 
r ientrare anche un certo ti­
po di az.one culturale in ap­
poggio alla a rifondazione » 
della DC. Padre Sorge ha r.-

• conosciuto la necessità per i 
cattolici di confrontarsi con il 
PCI ripetendo le r i s ene di or­
dine internazionale. 

Alceste Santini 

forma di schemi di decreto; 
dovranno noi essere le Re­
gioni — e assieme ad esse 
i Comuni, le Province, le Co­
munità montane, gli organi 
rappresentativi delle autono­
mie, le forze politiche e sin­
dacali, 1 cittadini — a svi­
luppare la più vasta consul­
tazione per arricchire, miglio­
rare. precisare il testo degli 
schemi: e ciò dovrà avveni­
re in un arco di tempo di 
60 giorni; successivamente, 
ed entro il 4 settembre, da ta 
di scadenza della delega, i 
decreti dovranno essere defi­
nitivamente emanati e la nuo­
va normativa entrerà in vi­
gore. 

A che punto siamo dunque? 
Sotto la pi evidenza del com­
pagno Armando Cossutta, re­
sponsabile della sezione Re­
gioni e autonomie locali del­
la direzione del PCI. i pre­
sidenti e i vicepresidenti co­
munisti delle Regioni, i capi­
gruppo del PCT nei Consigli, 
dirigenti centrali e regionali 
del partito, parlamentari ed 
esperti hanno compiuto qual­
che giorno fa una ampia rico­
gnizione su questi temi. La 
relazione introduttiva è s ta ta 
svolta da Guido Fanti, pre­
sidente della giunta regionale 
emiliana. 

Più volte il ministro per le 
Regioni, Morlino. ha formal­
mente assicurato che ì tem­
pi previsti dalla legge delega 
sarebbero stat i scrupolosa­
mente osservati. Un qualche 
ritardo, tuttavia, già si regi­
stra nella consegna degli ela­
borati della commissione: a 
tutt 'oggi solo due testi sono 
stati presentati. Integrando la 
relazione di Fanti , Il compa­
gno Barbera — che della 
commissione fa pai te — ha 
illustrato le linee di fondo lun­
go cui ci si è mossi in ma­
teria di assistenza, agricol­
tura. formazione professio­
nale. controllo dei prezzi. 

Certo non sono mancate, al­
l'interno della commissione (e 
più ancora non mancheranno 
da par te delle forze centrali-
stiche e dei vertici burocra­
tici e ministeriali, mano a ma­
no che la legge prenderà cor­
po), le resistenze, gli Impedi­
menti e perfino i tentativi di 
aperto sabotaggio. Non stupi­
sce infatti che vi sia, an­
che ai più alti livelli dell'am­
ministrazione .dello Stato, chi 
tenterà di salvare almeno in 
par te quella che Cossutta h<i 
definito « una vera e propria 
giungla istituzionale e del sot­
topotere de » che finora ha 
preteso di sovrapporsi, con 
sprechi, scollamenti e dupli­
cazioni. alle competenze delle 
Regioni: e che vi sia chi si 
sforza di contenere il più pos­
sibile i poteri regionali appel­
landosi ad una artificiosa con­
trapposizione fra problemi di 
« interesse nazionale » e pro­
blemi di interesse locale: una 
distinzione, questa, non rico­
nosciuta dalla Costituzione la 
quale prevede invece la tute­
la dell'interesse nazionale so­
lo attraverso l'azione di in­
dirizzo del Parlamento e l'ar­
ticolazione autonomistica dei 
poteri dello Stato. 

Sono proprio queste resi­
stenze, del resto, che rimar­
cano ulteriormente il valore 
della legge 382. Cosa preve­
de in concreto? Anzitutto il 
completamento del trasfe­
rimento delle funzioifc ammi­
nistrative « per settori orga­
nici » nonché degli uffici e del 
personale escludendo ogni « ri­
taglio di competenze»; il tra­
sferimento delle funzioni non 
solo dai ministeri ma anche 
dagli enti nazionali o interre­
gionali che continuano ad agi­
re in settori di competenza 
regionale: l 'attribuzione alle 
Regioni della potestà legislati­
va e amministrativa nelle ma-
ter.e coperte da direttive 
CEE. 

Da que.-te sommane jndi-
caz.oni appare in tutta la ùua 
interezza il ventaglio di ma-
t e r e su cai le Regioni po­
t ranno intervenire con pienez­
za di poteri e con capacità fi­
nanziane che non potranno 
non essere radicalmente rin­
novate: assistenza, agricoltu­
ra. piccola e media industria, 
trasport;, acque pubbliche, e 
opere idrauliche, sport, com­
mercio, attività teatrali e mu­
sicali. d.sciplma del credito 

C.ò comporta la possibilità 
d: sciogliere migLaia di enti 
muti. : <o utili soltanto a! clicn-
'pl..--mo d. ta ' . jne forze poli-
t ichei ; di trasferire sotto il 
d.retto controllo delle Regio­
ni — o mezlio ancora dei 
Comuni eventualmente asso­
ciati — decine di enti pub­
blici locali; di mutare sostan-
z.almente eli indirizzi di or-
zani^m: qua!: i consorzi di 
bonifica montana, zi; enti di 
sviluppo agricolo, le camere 
d: commercio 

Sarà compito delle Regio­
ni de.esare decisamente tu t ta 
u n ì .-erie di funzioni azli al­
tri Enti ioca'u :n medo di arti­
colare ed arr.cchirc ultenor-
rr.on*e il metodo della demo-
era;'..!. del decentramento e 
della partecipazione. 

E' per questo complesso di 
rag-oni — ha affermato Cos­
sutta nelle sue conclusioni — 
che una rapida e positiva at­
tuazione della legge 382 si In­
nesta nella più generale bat­
taglia per la riforma dello 
Stato. Le Regioni e l 'intero 
tessuto autonomistico devono 
avere la consapevolezza che 
si t ra t ta di « una nuova fa­
se costituente » che va affron­
tata con quella tensione poli­
tica e ideale che già caratte­
rizzò il momento della for­
mazione dell 'ordinamento re­
gionale. 

Eugenio Manca 

In preparazione del XIII Congresso nazionale 

Svolti domenica 
quasi tutti i congressi 

regionali della DC 
Per la prima volta in Toscana la corrente di Bulini perde la maggioranza • Incertezza 
politica dietro l'immobilità delle cifre - La ripartizione dei delegati nelle regioni 

Congressi della DC si sono svolti nella 
giornata di domenica in varie regioni d'Ita­
lia. Dai risultati che sono stati resi noti 
circa il voto e la ripartizione dei delegati 
al XI I I congresso nazionale di Roma, emerge 
un sostanziale rafforzamento della linea del­
l 'at tuale segreteria nazionale Zaccagnlni. In 
molti casi i « listoni » e le coalizioni in cui 
si riconoscono i gruppi che sostengono il 
segretario nazionale, conquistano o superano 
la maggioranza. Cosi è btato in Toscana 
(dove per la prima volta ì fanfaniani non 
sono più la corrente maggioritaria), in Emi­
lia, in Lombardia, in Liguria, noi Trentino, 
nel Veneto nel Friuli e in al t re regioni. 

Altrove, come nel Lazio (ne riferiamo a 
pag. 10) i congressi non sono ondati oltre 
la registrazione di rapporti di forza affer­
matisi in precedenza, e ciò ha ingabbiato 

non poco 11 dibatt i to. In altri casi, come In 
Abruzzo. In Calabria, in Umbria o in altre 
regioni meridionali, dietro l 'apparente immo­
bilità delle cifre, si nasconde uno stato di 
profonda insofferenza e di sostanziale In­
certezza circa le prospettive che s tanno di 
fronte al parti to. 

In Toscana, dopo la batosta che era ve­
nuta al gruppo fanfaniano di Ivo Butini con 
il 15 giugno, il cartello delle sinistre ha fatto 
registrare la sua prevalenza raggiungendo 
in congresso il 35.4 per cento dei voti, con 
tro il 34,6 andato al gruppo fino a ieri ege­
mone; dieci punti netti .-.ono stati perduti 
infatti dai fanfaniani. In Loinbaulia. su 100 
delegati, 67 sono stati ottenuti dalla lista che 
sostiene Zaccagnini. Un blocco moderato 
composto di andreottiani e dorotei è preval­
so invece nel congrosso regionale del Lazio 

Toscana: sconfitti i fanfaniani 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 1 
I fanfaniani non sono più 

la componente maggioritaria 
della DC toscana. Il 15 giu­
gno aveva inlerto un duris­
simo colpo alla loro posizio­
ne di forza trainante sul pia­
no dell'iniziativa politica al­
l ' interno del partito, ora il 
congresso regionale straordi­
nario ha segnato il loro de­
clino anche in termini nu­
merici. Sono stati scavalcati 
dal cartello delle sinistre, che 
intorno alla linea del segre­
tario nazionale Zaccagninl 
raccoglie morotel, basisti e 
forzanovisti. 

Fanfani e Ivo Buttili (Tino 
all 'altro ieri suo proconsole in 
Toscana in quanto pare che 
il luogotenentato sia stato af­
fidato al senatore Bartolo­
mei) hanno perduto un buon 
10% del loro seguaci a van­
taggio della « sinistra ». ma 
la loro sconfitta poteva as­
sumere dimensioni ben più 
clamorose se all'ultimo mo­
mento non fosse rientrato 

nei ranghi il gruppo dei dis­
sidenti aretini, che fa capo 
al commissario del giovani 
democristiani Fornasari, e 
quello dei neo-forlamani luc­
chesi dell'on. Soldati. Il 35.4 
per conto del voti congres­
suali sono andati al cartello 
delle .sinistre, e il 34,6 ai fan­
faniani. Entrambi hanno con­
quistato 10 candidati per il 
congresso nazionale. Gli altri 
dieci se h sono divisi doro­
tei (5), andreottiani (3> e 
uno ciascuno ai due raggrup­
pamenti locali di Pistoia e 
Pisa, che sembra si ricono­
scano congressualmente nel­
le tesi di Forlani, ma che 
paiono disposti a soluzioni 
diverse quando si t rat terà di 
dar vita alla coalizione che 
dovrà esprimere la direzione 
della DC toscana. 

La sconfitta fanfanlana ad 
opera delle sinistre, almeno 
per il momento, è soprattut­
to di natura politica. Que­
sto lo ha detto il congresso 
regionale, che ha posto in 
evidenza il notevole impegno 

' di rinnovamento di tut te le 

componenti della sinistra cui 
ha fatto riscontro la crisi 
profonda che investe la cor­
rente fanfaniana. Sintomi 
più evidenti di questa orisi, 
per uscire dalla quale lo stes­
so Butini nel suo intervento 
non è stato in grado di in­
dicare sbocchi positivi, sono 
il disorientamento e la di­
sgregazione dei suoi seguaci. 
I fanfaniani si sono presen­
tati al congresso formalmen 
te uniti .sotto una sola ban­
diera (hanno presentato una 
mozione comune) ma nei 
fatti profondamente divisi In 
t re liste. Ci sono «i nordi­
s t i» , i «sudist i» ed 1 «lito­
rane i» (le definizioni sono 
state coniate da loro e po­
ste in testa ad ogni lista) 
che rappresentano gli inte­
ressi elettorali di ben defi­
niti centri di potere che fan­
no capo agli on. Tognl (Pi­
stoia. Lucca e Firenze). Bar­
tolomei (Siena. Arezzo e 
Grosseto). Biaglonl (Pisa. 
Lucca. Livorno). 

Carlo Degl'Innocenti 

I congressi nelle altre regioni 
LOMBARDIA — Oltre il 66 

per cento dei voti del con­
gresso regionale lombardo è 
anda to alla lista «Por Zac-
cagninl per un partito po­
polare», sostenuta da moro-
tei, basisti, forzanovisti e ru-
moriani. che ha ottenuto co­
si 67 delegati; «Comunione e 
liberazione », che dichiara 
l'appoggio a Zaceagnini (pur 
avendo voluto differenziarsi 
dal cosiddetto «l is tone» usci­
to vincitore dai congresso» 
ha ot tenuto 7 delegati. Un 
delegato ha ottenuto una li­
sta locale di Bergamo la cui 
denominazione si rifa alla 
e rifondazione » del partito. 

I dorotei, usciti frantuma­
ti e sconfitti, prima ancora 
che sul piano delle cifre su 
quello politico, hanno ottenu­
to complessivamente con 
qua t t ro liste 13 delegati por 
il congresso di Roma. Ai fan­
faniani e ai forlaniani. in­
sieme. sono andat i i rima­
nenti 13 delegati. 

LIGURIA — Il congresso 
regionale si è concluso con 
la designazione dei 20 dele­
gati. Le liste di appogsrio al­
la segreteria Zaccagnmi so­
no s ta te 5 su 7. ed hanno rac­
colto un totale di 12 delegati. 
Attorno alla linea della se­
greteria nazionale si sono ri­
trovati Forze nuove, tavianoi. 
morotei e sinistra di Base. 
con un consenso elio ha rag­
giunto il 60 per cento. Gli 
altri raggruppamenti prosen­
t i : fanfaniani e colombiani. 
che hanno ottenuto rispetti­
vamente sei e due delegati. 

VENETO — Affermazione 
della « linea Zaccagnini » an­
che nel Veneto, dove si con­
frontavano le due ali della 
ex corrente dorotea: quella 
di Rumor (favorevole al se­
gretario de) e quella di Basa­
glia. L'« intergruppo » che si 
richiamava a Zaccagnini. 
comprendente morotei. rumo-
riani. basisti e l'ala sindacale 
di Forze nuove, ha infatti ot­
tenuto la magioranza relativa 
dei voti, con 36 delegati: ot­
to rappresentanti ha ottenu­
to l'ala della corrente di For­
ze nuove facente capo a Fra-
canzani. e tre i forzanovisti 
ufficiali. La corrente di Bi-

j saglia. (Iniziativa popolare) 
ha conquistato 30 delegati: i 

' fanfaniani 2, il ragruppamen-
to «Cent ra l i t à» , che si rifa­
ceva ad Andreotti Colombo. 1; 
la Coldircttl Vicenza 2 (che 
verosimilmente deciderà a Ro­
ma l 'atteggiamento ria tene­
ro) ; infine la lista «Ci t tà di 
Vicenza ». guidata dal bisa-

j gliano Rigon, ha ot tenuto un 
1 delegato. 

TRENTINO — La lista di 
Flaminio Piccoli, fino a po­
co tempo fa leader incontra­
stato nella DC trentina e in­
fluente anche nella zona di 
Bolzano, non e andata più 
in là del 50 per conto circa 
dei voti nel congresso regio­
nale. conquistando 5 delega­
ti. Altri cinque delegati sono 
stati ot tenuti dalla lista gui­
data dal presidente della re­
gione Kessler, un esponente 
da tempo impegnato nella co-
sidetta « ri fondazione» della 
DC e schierato aper tamente 
con il segretario Zaccagnini. 
Un altro delegato è anda to 
a una lista di «diss ident i» 
di Bolzano, un ragruppamen-
to non ben qualificato politi­
camente. ma che ha tenuto 
a riconoscere come «positi­
va » l'opera dell 'attuale se­
gretario della DC. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
— Larga affermazione delle 
sinistre al congresso della 
DC del Friuli-Venezia Giuda. 
La « linea Zaccagnini » com­
prendente le correnti moro-
tea, Forze nuove e Base, ha 
ot tenuto il 74 per cento dei 
voti e 12 delegati al congres­
so nazionale 

UMBRIA — I! congresso 
della DC svoltosi a Spello 
non ha riservato erosso sor­
preso. Ha confermato anzi lo 
anomalie che sussistono sul 
piano dogli schieramenti in­
terni rispetto a quelli nazio­
nali. A dividersi ì 12 delega­
ti por l'assise nazionale di 
Roma sono state 8 liste che 
non corrispondevano a stret­
te loziche di corrente. I co­
lombiani comunque (guidati 
dal sottosegretario alla Pub­
blica istruzione Spitelln) han­
no o ' tenuto con l'aiuto dei 
morotei di Terni e di alcuni 

ex fanfaniani S delegati. I 
tavianoi la cui leadership re 
gionale è determinata dal se 
gre tano nazionale ainlnistra 
tivo Filippo Micheli hanno 
guadagnato 2 soggi come 1 
sinistre unite della Base e di 
Forze Nuove. Un « listone >< 
comprendente i fanfaniani di 
s t re t ta osservanza, con il mi­
nistro Malfatti in testa, i for 
lnniani (facenti capo al se 
g re tano regionale dello scu 
docrociato Eremi ed al sot 
tosogretario alla Difesa Ra 
di>, ì morotei di Perugia (rap 
presentati in primo luogo dal 

I rettore dell'università Ermi 
i ni t od i dorotei di Piccoli-B: 

saglia hanno ottenuto 3 do 
j legati. Tutti i raggruppameli 
I ti. al di fuori dei rappreson 
l tant i del listone fanfania-
| no-doroteo (che comunque 

hanno dichiarato di non da 
re battaglia per Forlani) si 
collocheranno a favore di Bc 
nigno Zaccagnini. 

ABRUZZO — Apparento 
mente cristallizzata nei rap 
porti di forza ma indubbia 
mente travagliata da profon 
do insofferenze, la De abruz­
zese ha concluso il suo con 
grosso; il 50rr dei voti è an 
dato ai « gaspanani » (Pie 
coli Bisaglia). il 35'c ai « na 
talitinr) (vicini a Forlani) ; le 
sinistre, divise in tre o quat 
t ro tronconi, hanno ot tenuto 
appena 18'r. 

CALABRIA — Con l'appro­
vazione di un ambiguo do­
cumento con cui si accetta 
« l'intimo significato dell'ap 
pello Zaccagnini e di quan­
ti altri sostengono il n n n o 
vamento del par t i to» si è 
concluso il congresso della 
De calabrese. Contro il dn 
cumonto hanno votato 1 for 
zanovisti. ritenendolo « p n 
vo di analisi critica ». Per al­
t ro ver.->o vi si sono opposti 
anche alcuni fanfaniani. La 
ripartizione dei 31 delegati è 
la seguente: 7 colombiani. 2 
for/anovi.-t.. 3 morotei. 1 ta-
vianeo (tutti apertamente 
sostenitori della segreteria) . 
o inoltro 3 basisti o 6 ex fan 
faniani (che hanno lascia­
to aperto il problema); e an­
cora 5 dorotei. 2 fanfania­
ni. 2 legati a liste minori. 

L'UDÌ chiede 
per l'8 marzo 

un incontro 
con il governo 

La segreteria nazionale del­
l'Unione donne italiane ha 
ch.esto. inviando una lettera 
all'on. Moro, un incontro con 
il governo in occasione del-
1*8 marzo per sollecitare con­
crete imz.a tue a fasore de.-
!o donno perseeu.tate ,n tan­
ti Paesi per le loro conve­
zioni I /UDI intondo esprime 
re :n questa occasione il pro­
prio interessamento o la prò 
n r n so l . da re ' à per lo dete­
nuto politiche cilene, per .e 
donne torturate in altri pae­
si dell'America Latina, per 
le donne e i bambini nei 
campi di concentramento per 
rifugiati in Medio Oriente. 
L'associazione sottolinea in 
particolare l'esigenza del ri 
pristino delle libertà demo­
cratiche in Spagna e della 
avanzata delle donne spa­
gnole sulla via dell'emanci­
pazione. 

L'UDÌ infine afferma ne1. 
comunicato che intende af­
frontare il problema «del 
dissenso nell'URSS, partico­
larmente per quanto concer­
ne le donne». 

Sorto a Roma 
il comitato 

di « Medicina 
democratica » 

Il comitato romano del mo­
vimento « medicina democra­
tica ». s; e costituito ieri, al 
termine di un convegno — 
che ha avuto luogo nell'aula 
magna dell'ospedale Forlani-
ni — al quale hanno pa rie­
mpirò ale ano centinaia di 
pert-onc. 

L'incontro e stato introdo*-
to da una relazione del pro­
fessor Maccacaro, dc-j.'^titu-
to di b.Qita.Mica di Milano. 
Sono intervenuti rappresen­
tanti di alcuni consigli di 
fabbrica e di zona della cit­
ta. esponenti di movimenti 
femminili, studenti delle fa­
coltà di medicina. Alla riu­
nione ha partecipato anche 
una delegazione di a magi­
s t ra tura democratica •> e di 
« psichiatria democratica ». 

« Medicina democratica », è 
una organizzatone cne g:a 
opera a Tonno. Bologna e 
in altre citta. Ne fanno par­
te medici, studenti, e rap­
presentanti di alcune orga­
nizzazioni che .-.volgono la 
propria attività, nelle fabbr.-
che e net quartieri, affron­
tando ì problemi della sa­
lute. 

Conferenza 

degli emigrati 
comunisti 

in Svezia 
Si è conclusa Ieri sera Im 

conferenza di organizzazio­
ne dei comunisti italiani im­
migrati in Svezia, con la 
partecipazione di numerosi 
delegati. I lavori sono s ta t i 
chiusi dal rappresentante del 
Comitato centrale del PCI . 
Dino Pelliccia, vice responsa­
bile della sezione emigrazio­
ne del part i to. 

Pelliccia ha fatto la se­
guente dichiarazione: 

a La conferenza organizza­
ta dalla sezione "Gramsci" 
del PCI. istituita a Stoccol­
ma da lavoratori italiani, ha 
offerto l'occasione per una 
opportuna puntualizzazione 
del problemi della colletti­
vità dei nostri emigrati In 
Svezia. Ci è permesso di con­
fermare la smentita — già 
nota del resto ai lavorato­
ri — del mito secondo cui gli 
emigrati italiani In questo 
paese non hanno problemi. 
sia di ordine economico che 
socioculturale. Tra questi 
urgenti sono le pensioni e la 
gravita delle carenze nella 
convenzione at tualmente In 
vigore tra Italia e Svezia». 


